
COMPORTAMENTI MANTENUTI DA 
RINFORZO AUTOMATICO









Rinforzo automatico e rinforzo differenziale

• La stereotipia (fisica o verbale) è uno dei comportamenti
comunemente mantenuti da rinforzo automatico.

• Ne esistono anche altri, come la pica.
• È uno dei comportamenti più difficili da cambiare, perché il rinforzo

non è mediato socialmente, quindi noi non abbiamo controllo sulla
consegna del rinforzo.

• Spesso è possibile identificare comportamenti alternativi con la stessa
funzione del comportamento problema.



Individuare nuovi rinforzi

• Durante l’analisi funzionale nella condizione di “controllo (gioco)” è
importante notare se la frequenza sia più bassa in confronto alla condizione
di “da solo” e/o se esistano stimoli che possano competere con il valore del
rinforzo automatico.

• In altri termini, osservare se il bambino mette in atto la stereotipia durante
attività specifiche.

• Valutazione degli stimoli competitivi.



Insegnare comportamenti alternativi

• È possibile insegnare dei comportamenti alternativi, come delle
abilità di gioco, che competano con la stereotipia.

• In questi casi sono necessari prompt dell’insegnante perché il
comportamento sia messo in atto.

• Quando il rinforzo differenziale non funziona da solo, è possibile utilizzare
al contempo procedure di rinforzo non contingente.



Possibili comportamenti alternativi…

… per comportamenti regolati dal rinforzo automatico
- Azionare stimoli che competano con il rinforzatore specifico
- Impegnarsi in attività di tempo libero

- Per comportamenti controllati dal rinforzo automatico negativo, 
comunicare dolori o malesseri fisici





TRANSIZIONI









Prima X, poi Y…







Strategie di protezione

La nostra priorità è garantire la sicurezza dell’individuo!
Se necessario è fondamentale adottare dei dispositivi per minimizzare gli
effetti del comportamento problema.



Quando il comportamento è pericoloso

• Bisogna definire delle procedure di emergenza e un criterio di termine
per la valutazione.

• L’ambiente deve essere sicuro e minimizzare il rischio per l’individuo.
• In ogni caso i genitori o i tutori legali devono sempre fornire il consenso

scritto per il trattamento dei comportamenti problema.

This training is based on the RBT Task list (2nd ed.) and is designed to meet the 40-hour training requirement for RBT certification. The program is offered 
independent of the BACB.



Tecniche reattive:

• Tecniche di contenimento 
• Proteggere i capelli
• Proteggersi dai morsi
• Sollevare qualcuno sdraiato
• “Conduzione forzata” 

Sicurezza esterna: togliere orologi, anelli, gioielli ecc….
Capelli legati, maglie comode.
STOP: Segnale di arresto immediato/ritardato



Gli interventi comportamentali più specifici includono:

• Per i graffi, l'adulto può scegliere di coprire le aree esposte del suo corpo con più strati di indumenti, o può desiderare 
che il bambino indossi indumenti (come i guanti) che inibiscono la sua capacità di graffiare ma continuano a consentirgli 
di manipolare con successo i materiali didattici . Inoltre, gli adulti possono aiutare il bambino a mantenere le unghie 
più corte, per ridurre al minimo le potenziali lesioni ad altri che potrebbero essere graffiati.

• Per tirare i capelli, quando non è possibile allontanarsi dal bambino e il bambino riesce a tirare i capelli, è importante che 
l'adulto rimanga calmo e non distolga il proprio corpo dal bambino. Allontanarsi dalla direzione del bambino mentre 
tira i capelli aumenterà la probabilità che i capelli vadano persi dal sito di crescita e massimizzerà la quantità 
di dolore o disagio (così come qualsiasi potenziale danno ai tessuti) sostenuti dalla lesione. L'adulto può 
scegliere di tenere i capelli più lunghi raccolti o, momentaneamente, indossare un cappello, per evitare che il bambino 
venga a contatto con i suoi capelli se cerca di tirarli.

• Per mordere, quando non è possibile allontanarsi dal bambino e il bambino riesce a mordere, è importante che l'adulto 
mantenga la calma e non allontani il proprio corpo dal bambino. Allontanarsi dalla direzione del bambino mentre 
morde massimizzerà la quantità di dolore o disagio (così come qualsiasi potenziale danno ai tessuti) sostenuti 
dalla ferita. Inoltre, l'adulto può scegliere di coprire le aree esposte del suo corpo con più strati di indumenti.

• Queste tecniche forniscono a un adulto il modo più sicuro per evitare lesioni dovute al comportamento del colpo senza
la necessità di intervenire fisicamente.



Possibili strategie per il cp aggressivo:

Se l'adulto è a conoscenza di situazioni in cui è più probabile che il bambino sia 
coinvolto in un'aggressione fisica, è importante che sia preparata a questa possibilità.
È consigliabile organizzare l'ambiente in modo che il bambino abbia meno possibilità 
di colpire, calciare, graffiare, tirare o mordere.
Le strategie includono rimanere entro la lunghezza di un braccio o di una 
gamba da lui; tenerlo seduto a un tavolo per istruzioni, possibilmente con una 
barriera nella parte anteriore del tavolo; insegnargli dall'altra parte del tavolo al 
di fuori del suo raggio di movimento; insegnare da una posizione eretta mentre è 
seduto; e guidandolo a sedersi con le gambe incrociate quando è seduto sul 
pavimento





Es. RIRD





Applicazione del Time Out 

-Ignorare il bambino durante il time out 
-Non utilizzare più di 10 parole in 10 secondi 
-Scegliere posto neutro, privo di interessi 
-Servirsi di un timer e collocatelo vicino al bambino 
-Utilizzare la strategia ogni volta che si verifica il comportamento 
indesiderato, non minacciate solamente di farlo 



Team Teach



CAMBIAMENTI NELLA ROUTINE

Quando è pianificato o è probabile che si verifichi un cambiamento nella
routine, avvertite per tempo lo studente in modo che possa iniziare a
prepararsi. Esempi di modifiche potrebbero includere nuove assegnazioni
di posti a sedere, un’esercitazione antincendio, una gita, un cambiamento di
docente.



DESENSIBILIZZAZIONE ED 
ESPOSIZIONE A STIMOLI AVVERSIVI



DESENSIBILIZZARE ED ESPORRE

Per desensibilizzare il bambino in una classe piena di altri bambini,
portarlo in classe per periodi di tempo molto brevi, rinforzare tanto e bene
prima che il bambino inizi a mostrare segni di “sofferenza” e portarlo fuori
subito dopo il rinforzo. Aumentare gradualmente il tempo trascorso in
classe mentre il bambino è in grado di tollerare l’ambiente. Spesso è utile
portare tutti i rinforzi favoriti del bambino nella situazione della classe
almeno inizialmente per associare il luogo al rinforzo



STRATEGIE PER ATTENZIONE E 
IPERATTIVITA’ 



Alcune strategie per il mantenimento 
dell’attenzione:
Assicurarsi che non ci siano fonti di rumore che possano distrarre il bambino;
Dare consegne brevi e di facile comprensione;
Cambiare spesso il tono della voce;
Utilizzare immagini, storie e video durante la spiegazione;
Evitare i rimproveri e/o i richiami generici, prediligere modalità alternative per 
generare curiosità nei bambini e dunque attrarne l’attenzione;
Utilizzare i gessi colorati alla lavagna;
Utilizzare esempi pratici dell’attività che si andrà a svolgere evitando le 
astrazioni;
Fare ripetere le consegne per assicurarsi la corretta comprensione del compito;
Usare il contatto oculare durante le spiegazioni;
Programmare la lezione in modo tale da non richiedere lo stesso livello 
d’attenzione per tutto il tempo.



Alcune Strategie per gestire l’iperattività:

Evitare lavori ripetitivi e particolarmente lunghi, anche se semplici;
Concordare preventivamente con il bambino le fasi del lavoro che si andranno 
a svolgere (compreso il controllo finale);
Assicurarsi che il bambino abbia compreso con chiarezza cosa deve fare;
Dare delle piccole ricompense che permettano lo sfogo fisico dell’energia (ad 
esempio: se ricontrolli quello che hai scritto puoi andare a prendere una 
merendina al distributore);
Dargli modo di uscire dalla classe funzionale in modo strutturato così da 
evitare “evasioni” (ad esempio: tu sei l’addetto alle fotocopie, quando serviranno 
andrai a farle tu);
Evitare di spiegare le consegne degli esercizi tutte insieme;
Creare delle routines di classe.









Pianificare il lavoro didattico 
Stabilire e prevedere i tempi e la difficoltà del lavoro e 

renderlo visibile al bambino







Alcune strategie per i DOP
• Stai calmo. Bambini e giovani adulti si nutrono dell'energia degli altri. Rendi il tuo 

mantra mantenere la calma. A volte questo potrebbe significare comportarsi come se 
fossi calmo, anche quando non lo sei! Avere un atteggiamento calmo è essenziale per 
aiutare i bambini e i giovani adulti a sentirsi al sicuro e protetti. Un comportamento 
calmo non solo aiuta gli studenti a ritrovare la calma, ma allo stesso tempo modella 
comportamenti appropriati per loro.

• Sii chiaro e conciso con le aspettative. Dare indicazioni specifiche e semplici su 
ciò che lo studente dovrebbe fare. È importante osservare il tuo tono di voce e dire 
queste aspettative in modo non emotivo. Se uno studente si rifiuta di iniziare il 
proprio lavoro, digli con calma: "Completa fino al numero 10. Grazie".

• Dai spazio. Quando i bambini sono arrabbiati, l'ultima cosa di cui hanno bisogno è 
un adulto che parli con loro e dica loro cosa fare più e più volte. Così spesso, lo 
sanno già, ma hanno bisogno di tempo per arrivarci. Parlare con loro a volte può 
semplicemente creare più di un argomento. Dare istruzioni precise dicendo 'loro 
quello che devono fare per poi dare loro spazio per iniziare.



RICAPITOLANDO



Errori comuni ne trattamento dei 
comportamenti problema
Se stai buono andiamo a giocare al computer…

Mai esibire, promettere o consegnare un rinforzatore in occorrenza di un 
comportamento problema.

Cosa fare?
Conta e richiedi



Errori comuni ne trattamento dei 
comportamenti problema
Se rinforzo il comportamento una volta ogni tanto, non succede nulla…

I comportamenti rinforzati secondo uno schema intermittente sono i più 
difficili da portare in estinzione

Cosa fare?
Essere consistenti nelle strategie attraverso diversi contesti, luoghi e figure 

educative



Errori comuni ne trattamento dei 
comportamenti problema
Cedere quando il comportamento è al più alto livello d’intensità

In questo modo stiamo modellando un comportamento problema sempre
più intenso.

Cosa fare?
Essere preparati all’extinction burst, 

Oppure…
Rinforzare i livelli meno intensi del comportamento problema



Errori comuni ne trattamento dei 
comportamenti problema
“Basta, adesso ti mando fuori dalla classe!”… allontanare lo studente quando il
comportamento problema è mantenuto dalla fuga dal compito.

In questo modo stiamo rinforzando il comportamento!

Cosa fare?
Raccogliere dati sulla funzione del comportamento prima di intervenire



Errori comuni ne trattamento dei 
comportamenti problema
Rimproverare, fare discorsi e dare attenzione, quando il comportamento è mantenuto
dalla richiesta di attenzione.

In questo modo stiamo rinforzando il comportamento!

Cosa fare?
Raccogliere dati sulla funzione del comportamento prima di intervenire



Errori comuni ne trattamento dei 
comportamenti problema
Ignorare il comportamento problema quando la funzione non è chiara..

È un intervento?

Cosa fare?
Raccogliere dati sulla funzione del comportamento prima di intervenire



Errori comuni ne trattamento dei 
comportamenti problema

Trascurare possibili variabili relative alla condizione medica.

Lo studente sta sperimentando un malessere fisico?

Cosa fare?
Escludere possibili variabili mediche prima di intervenire



Errori comuni ne trattamento dei 
comportamenti problema

Usare solo procedure di estinzione, senza insegnare comportamenti alternativi

Cosa dovrebbe fare di diverso lo studente?

Cosa fare?
Individuare comportamenti alternativi che assolvano alla stessa funzione del 

comportamento problema e che possano essere messi in atto con poco sforzo



Errori comuni ne trattamento dei 
comportamenti problema
Parlare del comportamento problema in presenza dello studente.

Probabilmente il semplice menzionare il comportamento problema sarà in
grado di evocarlo.

Cosa fare?
Individuare i momenti opportuni per discutere del comportamento 

problema





ALCUNI STRUMENTI UTILI













Comunicazione funzionale:



Cartellone delle regole:



Le regole della classe:



Cartellone dei materiali:









Rinforzi per bambini: 

-Tempo extra per la ricreazione 
-Preparare la bacheca 
-Fare commissioni per la maestra 
-Giocare una partita 
-Scegliere dove sedersi 
-Cancellare alla lavagna 
-Assistere un altro compagno 
-Ricevere una lode sul quaderno 
-Avere distintivi ed etichette 



Rinforzi per adolescenti: 

• -Giocare delle partite 
• -Vedere un video 
• -Ascoltare la musica con le cuffie 
• -Avere un periodo di tempo maggiore per il pasto 
• -Esser nominato capoclasse 
• -Portare avanti una discussione in classe 
• -Avere un suggerimento per il lavoro a casa 
• -Assistere un altro studente 
• -Esser lasciato libero di uscire prima dalla classe

















IL CONTRATTO COMPORTAMENTALE
È un documento che indica una relazione di contingenza 
tra il completamento di un comportamento/compito e 
l’accesso o consegna di un rinforzo.
Include 3 parti:
1. Compito: descritto in modo operazionale: Chi? 

Quando? Cosa? Come?
2. Premio: descritto precisamente: Chi decide se il 

compito è completo o no? Chi amministra il premio? 
Quando viene dato? Per quanto tempo? In che 
quantità?

3. Registrazione del compito: spazio per segnare se il 
compito viene svolto o meno;



FASI:
1. Definire il comportamento 

target su cui lavorare;
2. Discutere con lo studente su 

come lavorare sul 
comportamento target;

3. Identificare il compito dello 
studente;

4. Stabilire i premi (token e premi 
finali)

5. Stipulare il contratto
6. Simulare l’applicazione
7. Applicare il contratto
8. Concludere il contratto







ALCUNI BAMBINI POSSONO AVERE DIFFICOLTÀ MOTORIE

Non è raro che i bambini autistici abbiano difficoltà con le capacità motorie. Quindi può essere utile per gli
insegnanti prendere in considerazione alternative alla scrittura a mano, come un iPad o un portatile, oppure potrebbe
rendersi necessario un lavoro accurato sull’impugnatura della matita.



SELF VIDEO MODELING



Alcune app:

















Conclusioni

• Per affrontare efficacemente i comportamenti problema è necessario 
definirli, misurarli e identificarne la funzione.

• L’intervento consiste in estinzione e insegnamento di comportamenti 
alternativi al comportamento problema.

• L’efficacia dell’intervento va valutata sulla base dei dati.
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